
Gli amalfitani e la carta

Nei secol i  X e Xl  g l i  Amalf i tani  ebbero una meravi '
g l iosa espansione commerciale t raf f icando con Tunis i ,
Tr ipol i ,  Alessandr ia,  Acr i ,  Ant iochia,  ecc.  occupandc
cioè nel mediterraneo quel posto che pi i r  tardi  ten-
nero Pisa e Genova.

Da tal i  commerci  i  mercant i  Amalf i tani ,  o l t re che trar-

ne r icchezze enormi,  vennero a conoscenza der l le art i
c le i  maestr i  mussulmani t r 'a le qual i  quel la del la cera'
mica smaltata e del la carta.

L ' industr ia del la carta ebbe un part icolare svi luppo aC

Amalf i  e lungo la v ic ina Val le di  Tramont i ;  non si  han'

no not iz ie precise c i rca l 'epoca in cui  g l i  Amalf i tani
in iz iarono a fabbr icare la carta:  lo stor ico Amalf i tanc
Camera af ferma che .nel la Cost iera di  Amalf i  s in dai
Xl l l  secolo fabbr icavasi  la carta di  cenci  det t 'a bamba'
gina di  cui  facevasene grande spaccio nel le regie cu'

r ie"  che "di  s i f fat ta carta ne abbiamo parecchi  brani  d i

at t i  pubbl ic i  st ipulat i  in quel  tempo in carat ter i  An'
qioini :  a lcuni  fogl i  portano nel  mezzo sinanco impres-

so lo stemma di  questa c i t tà".

l l  Camera annota poi  che " l 'arma propr ia del la c i t tà di

Amalf i  impressa per marca sul la carta del  Xl l l  secoln
è la migi ior  prova che addurre potrebbe questo pae'

se";  purtroppo questo autore che per la compi lazione
del le sue "Memorie stor ico-diplomat iche del l 'ant i ra

ci t tà e Ducato di  Amalf i  "  ebbe modo di  svolgere at t i ' ' 'e

r icerche negl i  archiv i  Amalf i tan' i ,  non penso di  r i -

levare gl i  estremi e la data di  ta l i  document i .

La piu ant ica s icura test imonianza è una scr i t tura no

tar i le del  1289, registrata presso i l  grande archiv io

Napoletano, per la quale i l  mercante Nicola Favar io di

Ravel lo r iceveva dal  nobf le s iEnore Giovanni  da Aver '

sa,  regio capi tano del  Ducato di  Amalf i ,  i l  prezzo del la

carta pergamena e bambagina forni ta.

l {e i  secol i  XIV e successiv i ,  ' l 'e  not iz ie sul ' l ' i 'ndustr ia

Cartar ia Amalf i tana sono numerose ed accurate e s i

hanno da scr i t ture concernent ' i  I ' instal lazione di  nuo'

ve cart iere,  g l i  obbl ighi  dei  I 'avorator i  verso i  padroni '

l 'e lencazione del la qual i tà e dei  prezzi  del le carte.

Pr ima del l 'uni f icazione d' l ta l ia era dai  numerosi  t in i

del le cart iere Amalf i tane che usoivano i  valor i  bol lat i

del  Regno di  Napol i  e molt i  t ip i  d i  carte pregiate di

straccio,  spesso contras'seEnate dal  marchio in f i l igra-

na del  fabbr icante.

lL CARTA|O N. I  1979

Da sinistra i l  Cav. NTCOLA MILANO (fondatore del
Museo del la Carta di  Amalf i )  e L 0l  6 I  AMA'
TRUDA proprietar io del la Cart iera Amatruda.

[ .a vera arte di  fabbr icare la carta ando lentamente
scomparendo man nrano che la meccanizzazione pren-

deva campo.

Oggi,  grazie al l 'opera tenace del  Cav. Nicola Mi lano,
discendente da una ant ichissima fanr ig l ia di  .cartar i  " ,
è ancora possibi le ammirare preziosi  repert i  del la
glor iosa tradiz ione cartar ia Amalf i tana, repert i  custo '
d i t i  nel  "Museo del la Carta di  Amalf i "  fond,ato nel
1971 appunto dal  Cav. Nicol 'a Mi la,no.

Tra le in iz iat ive vol te a r icordare I ' importante ruolo
avuto da Amalf i  nel l 'arte cartar ia,  è st 'ato anche editc l
recentemente I ' intere'ssante volume .Cart i 'e ' r 'e di  A

malf i " ,  con i  test i  d i  Aniel lo Gent i ' le e preziose foto-

, :Qraf ie di  Nicola Gambardel la;  i l  volume è stampato

lp"r  i t ip i  de "La Buona Stamp'a" su carta a mano pro'

I  dot ta dal la Cart iera Amatruda di  Amalf i ,  la sola cart ie
.1ra Amalf i tana che, sfuggendo al la razional iTzai ione mo
' 

derna dei  processi  produtt iv i ,  abbia conservato l 'e ca-

rat ter ist iche ed i l  fascino del le ' lavorazioni  d i  un tenl-
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